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Nota in merito al sistema di allerta COVID-19 (app “Immuni”) 

03 giugno 2020 – versione 1.0 

 

 

L’articolo 6 del Decreto-Legge del 30 aprile 2020, n.28 prevede che, al solo fine di allertare le persone che 

siano entrate in contatto stretto con soggetti risultati positivi e tutelare la salute attraverso le previste misure di 

sanità pubblica legate al COVID-19, sia istituita una piattaforma unica nazionale per la gestione del sistema 

di allerta dei soggetti che, a tal fine, hanno installato, su base volontaria, un’apposita applicazione sui dispositivi 

di telefonia mobile. 

Nel contesto emergenziale COVID-19, l’Applicazione che è stata scelta, nel nostro Paese, quale strumento 

coadiuvante il contact tracing tradizionale è “Immuni”. L’adozione di un’applicazione unica nazionale per il 

tracciamento dei contatti, interoperabile anche a livello europeo, ha come obiettivo quello di individuare in 

maniera sempre più completa gli individui potenzialmente esposti a SARSCoV-2 e, attraverso le misure di 

sorveglianza sanitaria, contribuire a interrompere la catena di trasmissione. L’applicazione si basa 

sull’installazione volontaria da parte degli utenti e il suo funzionamento potrà cessare non appena sarà 

terminata la fase di emergenza, con eliminazione di tutti i dati generati durante il suo funzionamento.  Le 

funzionalità principali dell’App sono:  

• inviare una notifica alle persone che possono essere state esposte ad un caso COVID-19 – contatti 

stretti – con le indicazioni su patologia, sintomi e azioni di sanità pubblica previste;  

• invitare queste persone a mettersi in contatto con il medico di medicina generale o pediatra di libera 

scelta spiegandogli di aver ricevuto una notifica di contatto stretto di COVID-19 da Immuni.  

Per raggiungere questi obiettivi, l’app si avvale del tracciamento di prossimità (anche noto come tracciamento 

contatti) basato su tecnologia Bluetooth Low Energy, senza ricorso alla geolocalizzazione. Quando un utente 

installa Immuni sul suo smartphone, l’app inizia a scambiare identificativi anonimi (codici randomici) con altri 

dispositivi che hanno installato la stessa app. Si tratta di codici anonimi che non permettono di risalire al 

dispositivo corrispondente, né tanto meno all’identità della persona, nel pieno rispetto delle raccomandazioni 

emanate dalla Commissione Europea il 16 aprile 2020 in merito alle app per il tracciamento di prossimità.  
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Quando un utente risulta SARS-CoV-2 positivo, l’operatore sanitario che gli ha comunicato l’esito del test 

diagnostico gli chiede se ha scaricato l’app e lo invita a selezionare sul proprio smartphone l’opzione per il 

trasferimento delle sue chiavi anonime nel sistema del Ministero della salute. L’app restituisce un codice numerico 

(OTP) che l’utente comunica all’operatore sanitario. Il codice viene inserito, da parte dell’operatore sanitario, 

all’interno di un’interfaccia gestionale dedicata, accessibile per il tramite del Sistema Tessera Sanitaria, e il 

caricamento viene confermato dall’utente. La App notifica, agli utenti con cui il caso è stato a contatto, il rischio 

a cui sono stati esposti e le indicazioni da seguire, attraverso un messaggio il cui testo è unico su tutto il territorio 

nazionale e che lo invita a contattare il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta che farà una 

prima valutazione dell’effettiva esposizione al rischio del soggetto.  L’App Immuni, inserita all’interno del sistema 

tradizionale per favorire il tracciamento dei contatti, prevede una stretta collaborazione fra il cittadino, il 

Medico di Medicina Generale, il Pediatra di Libera Scelta e il Dipartimento di Prevenzione. I dati personali, 

infine, verranno utilizzati per le finalità previste dall’articolo 6 del Decreto-Legge 30 aprile 2020, n. 28 al solo 

scopo di allertare le persone che siano entrate in contatto stretto con persone risultate Covid-19 positive e 

tutelarne la salute, mentre le medesime informazioni, in forma aggregata e anonima, attraverso apposita 

reportistica, che il Ministero della salute metterà a disposizione delle Regioni e Province autonome, potranno, 

ai sensi del comma 3, essere utilizzate per fini di sanità pubblica, profilassi, statistici o di ricerca scientifica. 

A partite dal 1° giugno 2020 l’applicazione “Immuni” è ufficialmente disponibile sugli store di Google e di 

Apple e può essere scaricata gratuitamente da tutti i cittadini sul proprio dispositivo mobile. 

Per scaricare l’app “Immuni” è necessario avere uno smartphone Android o un iPhone con i sistemi operativi 

aggiornati. 

Dopo una prima fase di sperimentazione, che partirà l'8 giugno nelle Regioni Abruzzo, Liguria, Marche e 

Puglia, Immuni sarà operativa su tutto il territorio nazionale. 

 


